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FEDERICO MARCHIORO: CONVERSAZIONI PITTORICHE INTIME E INFORMALI

“È davvero importante delineare con profondità quanto è racchiuso e custodito nelle sfaccettate
pagine di narrazioni pittoriche realizzate dalla mano e dal gesto creativo di Federico Marchioro
artista  vicentino  contemporaneo  di  grande  versatilità  espressiva  e  comunicativa.  Io  darei  una
definizione, che ritengo molto calzante e pertinente facendo confluire la sua corposa produzione
all'interno  di  simboliche  conversazioni  pittoriche  intime  e  informali,  fornendo  una  prospettiva
volutamente non convenzionale, che rispecchia l'intento primario di Federico di uscire dai binari
canonici già determinati e decisi a monte e a priori”. La Dott.ssa Elena Gollini dimostra particolare
compiacimento verso il percorso di sperimentazione che sta compiendo Marchioro e si sofferma su
alcune specifiche caratteristiche salienti distintive e qualificanti per offrire una completezza e una
compiutezza  di  riflessione  esaustiva.  E  ancora  ha  rimarcato:  “Federico  trova  nella  pittura  la
metafora di un diario di vita, un diario autobiografico con virtuali pagine bianche pronte per essere
riempite e messe a disposizione del fruitore. Le sue rappresentazioni esulano da moduli obsoleti e
acquistano una struttura in continuo e in costante moto di trasformazione,  proprio come la  sua
vulcanica personalità camaleontica. Su questo diario Federico imprime se stesso, tutto il suo mondo
emerso e sommerso intavolando delle stimolanti conversazioni intime e informali, composte tramite
una  dialettica  semantica  fluida  e  scorrevole,  che  si  rende  da  subito  impattante  per  il  fruitore.
Dipingere per Federico equivale a redigere e a impaginare stralci e frammenti, che appartengono al
suo sentire, al suo pensiero, alle sue concezioni talvolta ancora inespresse. Fare arte così come e
altrettanto fare musica diventa così esternazione e manifestazione di un insieme corposo e variegato
di conversazioni, che iniziano da dentro, nell'ego più intimo e profondo e sfociano e si palesano al
di fuori diventando ben visibili  e ben tangibili.  Le opere acquistano dunque essenza metaforica
paradigmatica e servono per dare voce e sentimento, per descrivere e raccontare pensieri, emozioni,
che affiorano in superficie e si palesano all'esterno. Federico artista di metodo e di pensiero imposta
queste conversazioni in modo libero e spontaneo, edifica un proprio particolare registro linguistico
con  una  propria  genesi  stilistica  e  riesce  perfettamente  a  conciliare  e  coniugare  le  esigenze
compositive della forma con il bisogno di matrice animista, che è radicato dentro di lui e lo guida e
lo accompagna sempre con virtuosa ispirazione”.


